
Bagnasco, la mission della
Settimana Sociale
quest’anno si presenta
come occasione per un
partecipato confronto in
merito alla situazione del
Paese che, stando ai dati del
Rapporto 2016 Vasi
comunicanti, conta un
milione e 582mila famiglie
in stato di povertà. 
Su questo sfondo – come si
legge nel comunicato finale
del Consiglio Episcopale

Permanente tenutosi a
Roma dal 26 al 28
settembre 2016 – i
Vescovi hanno
sottolineato
l’importanza di
un’approfondita analisi
dei cambiamenti
radicali che attraversano
il mondo del lavoro e il
compito che la Chiesa
ha di attivare una rete
solidale tra i diversi
soggetti. Lavoro,
sviluppo, economia
sociale e civile i temi al

centro del programma previsto per
la Settimana Sociale a Cerignola.  
«Temi che vogliamo riportare al
centro dell’attenzione collettiva,
non a caso nel trentesimo
anniversario della visita a Cerignola
di papa Giovanni Paolo II», dichiara
don Cotugno. «Come papa
Francesco ci insegna – continua il
direttore dell’Ufficio Diocesano per
la Pastorale Sociale – abbiamo
l’esigenza di testimoniare una
Chiesa che si interessi delle ansie e
delle ferite della nostra società. E la
mancanza di lavoro e un’economia
che provoca esclusione sociale sono
le problematiche che devono vedere
noi credenti impegnati

sinergicamente».  
La dottrina sociale della Chiesa ed il
magistero di papa Francesco sarà
l’oggetto della riflessione nella
giornata introduttiva della
Settimana Sociale con ospiti, tra gli
altri, don Antonio Panico, docente
della Lumsa e referente per la
Regione Puglia del Progetto
Policoro; si parlerà, invece, di
Agricoltura sociale, innovazione e
sviluppo nella giornata del 25
maggio, con Fabrizio Guglielmi,
esponente del Forum regionale
dell’Agricoltura Sociale in Puglia,
Maria Elena Ritrovano, produttrice
di Agricoltura Biologica, e Giuseppe
Savino dell’Hub rurale di Vàzapp.
Economia civile, sussidiarietà e
impegno civico sarà il tema della
terza giornata con il prof. Gregorio
Arena, presidente di Labsus, e
Alessandra Smerilli della Pontificia
Facoltà di Scienze dell’Educazione
Auxilium di Roma. A conclusione
dell’iniziativa, il 27 maggio,
l’appuntamento dal titolo Verso la
Settimana Sociale 2017: linee di
indirizzo e prospettive pastorali con
Sua Ecc. Filippo Santoro,
arcivescovo di Taranto e presidente
del Comitato organizzatore delle
Settimane Sociali, e Sua Ecc. Luigi
Renna, vescovo della Diocesi di
Cerignola–Ascoli Satriano.

DI RITA PIA ORATORE

n preparazione alla 48ª
Settimana Sociale dei Cattolici
Italiani che si terrà a Cagliari dal

26 al 29 ottobre prossimi, anche
nella diocesi di Cerignola–Ascoli
Satriano è in programma, dal 24 al
27 maggio di quest’anno, la
Settimana Sociale – che si terrà nei
locali del Palazzo Coccia (Corso
Giuseppe Garibaldi, 59) – dedicata

I
al tema Il lavoro che vogliamo. Libero,
creativo, partecipativo e solidale,
promossa dall’Ufficio Diocesano
per la Pastorale Sociale e del Lavoro,
Giustizia, Pace e Salvaguardia del
Creato, guidato da don Pasquale
Cotugno. Per «dare
voce a chi non ha
voce o ne ha troppo
poca», come ha
sottolineato il
cardinal Angelo

Settimana sociale diocesana. Il programma degli incontri che si terranno
dal 24 al 27 maggio. A chiudere i lavori saranno le parole di Santoro e Renna

Lavoro, sviluppo ed economia

Il lavoro al centro della riflessione e del confronto della prossima Settimana Sociale a Cerignola

ncontrando i giovani della diocesi presenti nelle nostre par-
rocchie, ho avuto modo di porre loro questa domanda: «Cosa
dice a voi il termine vocazione?». Molti di loro rimangono im-

pietriti, quasi impauriti di dare una risposta che potrebbe creare i-
larità fra i coetanei, ma qualche coraggioso azzarda una risposta:
«È una chiamata!». È vero: il termine deriva dal latino vocare che
significa chiamata. Una chiamata implica un chiamante, che in que-
sto caso è Dio, e un chiamato che è l’uomo. Ogni uomo è chia-
mato da Dio per una missione. Non solo, come molti pensano,
alla vita sacerdotale o di speciale consacrazione, ma anche per la
vita matrimoniale. Certo, queste sono le grandi vocazioni, quelle
che gli uomini considerano le scelte di vita. Ma, in realtà, incon-
sapevolmente, l’uomo già dà delle risposte quando deve scegliere
la scuola da frequentare, gli amici con cui condividere una serata,
il lavoro: ognuno compie delle scelte perché desidera realizzare un
sogno. Tutto parte dal sogno: sognare apre nuove prospettive, spin-

ge verso orizzonti alti e altri. Dio
stesso si mette in dialogo perché
l’uomo possa non solo essere fe-
lice ma lo riempie di ogni grazia,
superando ogni sua aspettativa.
Quindi la vocazione necessita il
dialogo che si fa preghiera. 
Per tale ragione, è importante
ricordare che anche Dio ha un
sogno: la felicità dell’uomo, u-
no dei sinonimi dell’Amore.
Non ha creato l’essere umano
per la tristezza, per farlo vaga-
re nel buio e nella coltre della
notte, ma lo ha creato perché
possa essere la perla preziosa
nel campo della storia. 
Dio ascolta il sogno dell’uomo.
Non costringe ad alcuni la via del
sacerdozio, ad altri la via della
consacrazione, ad altri ancora la
via matrimoniale, ma attende che
l’uomo si appassioni alla vita.
Quando batte forte il cuore per
una di queste scelte, è l’inizio del
discernimento vocazionale ovve-
ro la verifica della vocazione. 
È questo il compito che si pre-
figge l’Ufficio di Pastorale per le
Vocazioni, il quale accompagna
i giovani a fare chiarezza della
propria vita, attraverso alcuni
strumenti che la Chiesa stessa

offre: preghiera, meditazione della Parola di Dio, condivisio-
ne con altri amici e la guida spirituale.   
Dio desidera essere un compagno di strada affinché l’uomo rag-
giunga la sua felicità, la sua realizzazione. A noi il compito di
togliere dal nostro vaso, immerso nelle acque torbide della
storia, le incrostazione che le situazioni della vita impongono
all’uomo, per poter mostrare la bellezza del nostro essere, co-
sì come Dio ci ha creati. 
A questo proposito, si celebra oggi, nella quarta domenica di Pa-
squa, la 54a Giornata di preghiera per le vocazioni, sul tema Alza-
ti, va’ e non temere. Dopo le vicarie di Cerignola, a settembre, e di
Orta Nova, a febbraio, in maggio celebreremo gli incontri voca-
zionali nella Vicaria di San Potito Martire. Questo il programma:
giovedì, 18 maggio 2017, alle ore 19,30, nella chiesa parrocchiale
della Purificazione della Beata Vergine Maria a Candela; venerdì,
19 maggio 2017, alle ore 19,30, nella chiesa parrocchiale della As-
sunzione della B.V.M. a Rocchetta Sant’Antonio; sabato, 20 mag-
gio 2017, alle ore 19,30, nella Concattedrale di Ascoli Satriano.

Vincenzo Dibartolomeo
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Vocazioni, così il sogno
diventa realtà vissuta

Don Cotugno: «Abbiamo l’esigenza di
testimoniare una Chiesa che si interessi 
delle ansie e delle ferite della nostra società»

opo aver visitato le scuole
superiori di Cerignola, il
vescovo Luigi Renna ha ripreso

il suo “pellegrinaggio” il 23 novembre
2016 per incontrare gli studenti delle
scuole medie “Pavoncelli” e “Don
Bosco”. L’itinerario si concluderà il 17
maggio 2017 con la visita alle scuole di
Orta Nova. Nei giorni scorsi, il vescovo
ha fatto tappa a Rocchetta
Sant’Antonio, dove è stato accolto,
nella chiesa parrocchiale
dell’Assunzione della Beata Vergine

D

Maria, dai numerosi bambini della
scuola dell’infanzia, della primaria e
della secondaria di primo grado. Al
termine, è partito per Candela.
Nell’istituto comprensivo Giovanni
Paolo II», i piccoli della scuola
dell’infanzia hanno accompagnato il
Vescovo nell’aula magna, dov’erano i
bambini della scuola primaria. Con il
suo stile coinvolgente, il Vescovo ha
intessuto un dialogo profondo con i
presenti, contenti di essere protagonisti
dell’avvenimento. Dopo la recita di
una poesia e le parole benedicenti del
Vescovo, l’incontro si è concluso per
dare spazio ai circa cento ragazzi delle
medie. Stesso copione e stesso stile, in
un confronto che ha spaziato dal tema
vocazionale all’importanza della
famiglia. Il vescovo ha, quindi,
raggiunto l’istututo della ragioneria

dove, dopo aver trattato della Pasqua,
invitando i giovani a mettersi alla
sequela di Cristo, ha benedetto la
scuola prima di far ritorno a Cerignola.
Stanco, ma felice.

Antonio D’Acci

l tema che quest’anno il Movimento ecclesiale di impegno
culturale (Meic) della diocesi di Cerignola-Ascoli Satriano ha

voluto dare alla rassegna di presentazione di libri è stato
suggerito dalla catechesi tenuta da Giancarlo Bregantini,
arcivescovo di Campobasso-Boiano, intervenuto nella
Cattedrale di Cerignola durante una delle catechesi
quaresimali. Abitare il Giardino con i libri non vuole solo
porre attenzione in senso ecologista ma, attraverso la lettura
di libri, si propone di formare la persona e costruire insieme
un giardino con particolari fiori come l’onestà, il dialogo, il
rispetto, la comprensione e l’accettazione per ciò che è
diverso, approfondendo alcuni aspetti dei diversi giardini
della memoria, della bellezza, delle tradizioni, degli affetti e
della giustizia. La rassegna, alla seconda edizione, avviata lo
scorso 2 maggio nel salone della curia vescovile da don
Salvatore Miscio, autore del volume Dio del cielo vienimi a
cercare. Faber, uomo in ricerca, continuerà con Gianni Lanes
(11 maggio), Chiara Vasciaveo (16 maggio), Franco Cardini (29
maggio) e Michele Illiceto (7 giugno).

Francesco Radi
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Il vescovo in dialogo con gli studenti

Il 15 maggio un incontro su don Palladino
n cuore e una mente straordinari hanno animato la vi-
ta di don Antonio Palladino (1881-1926). Oggi, la sua me-

moria è legata al coraggio e alla santità. La sua storia ecce-
zionale e la sua vita sacerdotale furono sempre ispirate a u-
na precisa missione: «Tutte le anime a me affidate, tutte le condurrò a Te».
Del grande amore per i poveri e gli emarginati scrive anche nei suoi qua-
derni in seminario, consolidando nel popolo la figura di sacerdote, testi-
mone della dottrina sociale ripensata dalla Rerum novarum di papa Leo-
ne XIII. La lettura di alcuni dei brani più significativi, raccolti in uno scrit-
to di don Antonio donato ai suoi genitori, è assai attuale in una società, or-
mai, dove si confonde il giusto con l’ingiusto, il lecito con l’illecito. Dopo
la laurea in teologia, dal 1909, don Palladino opera nella chiesa di San Do-
menico a Cerignola attraverso un progetto teso a combattere anche un’al-
tra povertà, quella culturale e spirituale di molti giovani che ben presto si
ritroveranno a condividere un’educazione religiosa, morale e civile in un
centro educativo cattolico intitolato a don Bosco. La sua predicazione su-
pera i confini parrocchiali e raggiunge l’intera città, incontrando il popolo
affamato e le coscienze corrotte. Dal 10 dicembre 2010 è «venerabile». Per
ricordare la sua figura, appuntamento in cattedrale, il 15 maggio, alle ore
19,30, per la celebrazione eucaristica presieduta dal vescovo Luigi Renna.

Angiola Pedone
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Diverse le iniziative
di preghiera
e di riflessione,
organizzate 
dalla Pastorale
vocazionale, che
animeranno la
vicaria di San Potito
Martire durante 
questo mese

la Giornata

Un dibattito ecumenico
o statuto della Sacra Scrittura
nella teologia protestante, in

quella cattolica e in quella ortodossa»
è il titolo della conferenza organizzata
– nel 500° della Riforma protestante –
dalla Chiesa evangelica valdese, dalla
diocesi di Cerignola-Ascoli Satriano e
dalla Chiesa ortodossa romena.
Appuntamento il 18 maggio 2017, alle
19, nel salone della Curia vescovile.
Interverranno, con il vescovo Luigi
Renna, il pastore Francesco Marfè e
padre Marian Micu.

L«

in Cattedrale

Il presule pellegrino in mezzo
ai ragazzi che frequentano
le scuole di ogni ordine e
grado sul territorio diocesano 

L’Istituto Comprensivo di Candela

Conferenza su Battaglini
ppuntamento, mercoledì, 10
maggio 2017, nella chiesa

parrocchiale della Beata Vergine
Maria di Lourdes a Orta Nova.
Alle ore 19, il vescovo Luigi
Renna presiederà la
celebrazione eucaristica. Al
termine, conferenza su Luigi
Battaglini, fondatore dell’Unione
Amici di Lourdes, che accoglie e
assiste malati cronici e persone
sole. «La vita di Luigi Battaglini –
afferma don Luigi Nardella,
attuale responsabile della
struttura – rivela il mistero di
una chiamata ad una missione
grande. Quella che
umanamente poteva sembrare
una disgrazia, è diventata una
grazia per lui e per tanti altri
sofferenti. E questa è una
costante della sapienza
misteriosa di Dio: far nascere
dalla sofferenza e da ciò che
sembra un fallimento le Sue
grandi opere».

Rosanna Mastroserio
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Il venerabile Palladino

Il Seminario vescovile

Maggio in duomo
nche quest’anno, appun-
tamento mattutino in cat-

tedrale, a Cerignola, con il Ve-
scovo. In occasione del mese
mariano – per l’intero mese, e-
scluse le domeniche – Sua Ec-
cellenza Monsignor Luigi Ren-
na presiederà la celebrazione
eucaristica alle ore 7 in Catte-
drale. Siamo tutti invitati a par-
tecipare.

A

mese mariano
www.cerignola.chiesacattolica.it
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«Abitare il giardino»,
così la lettura fa crescere


